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22$. La percofía datami ,per impeto nato dalle: paffioni fopranarrate ,, 
porta le fcuíe-, d ie  dicem mo,, flecóme anche noi vedemmo i modi , co’ 
quali.$• • efcufanOí quei,, che ci; hanno offefo o per ignoranza ó. per forza,.

224, Ma luna . può più, facilmente occorrere ne’fa tti . L’a lt ra ,  c.he nel
le parole non era fe non m ifta, fi feorge fchiettamente ne’ f a t t i , potendo 
un pefo, che m i cada addoffo , 0 uff potente -che mi u r t i ,. coftnngermj 
a. fare offefa. a  ch i mi ha vicino'.,

225.. Efpofto adunque, effe. noi avremo la natura del fa t to ,, col ridurlo 
all’origine," donde procede.,, ficche rimanga, nota la  noftra intenzione,. per 
là quale, più 0. meno: fi renda, efeufabile 1’ ingiuria : verrà a  ceffate -,. come 
dicemmo, ogni fofpizione di carico,, onde 1’ offefo poteffe tenerli gravato . 
E  con la fatisfazione del pentirii ,. c confettare uomo onorato il nimico , e 
chiedere, che ci perdoni, lo fgravcrenro dall’ avere, a. vendicarfi». In  quella 
guifa con le parole fi: levano- t  fatti. ... ■ ‘

22Ò. Nè valer però quella mafhma volgare, che per effere le parole fem
m in e , ed i, fatti, mafehi,, ciò non poffa effere ¿Perchè porto dà banda che 
tale; ragione produceffe-contrario effetto nelle provincie, nelle cui' Lingue le 
parole foffèro, articolate mafehiamente, e i  fatti femminilmente : dico ,  che 
bifogna fare quella-diitinzione , che ove 1” operazione: confifla , ed abbia il 
-fùo compimento- nel fatto,,: più. vagho.no- i fa tti , che le- parole ; nè quelle fo
no 'ha flan ti, a: fùpplire. iti- luogo -di quelli , come nel. confegpìre: cola-alcuna 
per conceflióneo, contratta,, 0 fentenZa; perciocché tutto.-quello ,; che pre
cede in difcòrfi e. ragionamenti,,’ è nulla, fe. noe non- otteniamo-realmente: 
ed efFéttualnrentei quello-, di,'che ff’è negoziato in parole. ..

227.. Nè fole, ciò fi, vede- effere nelle operazioni civili , ma nelle morali 
ancora,, che; prendono- la- perfezione- loro dal bene, operare ; perciocché il fa
vellare fóndatardante intorno alle virtù degli animi noftri non balla accioc
ché fiamò-buonr, feda, botila non è lignificata dalle azioni, p e r modo chela 
dottrina de’ coffumi non è come quella delle Scienze.,, nelle quali, basila, a  fa- 
pere p là. ove in quelle, il lapere è'- vanó,, ©gnrpvolta che -non •¿’■Operi. Anzi 
coloro non fanno,, che; cofa f i a -il vivere- moralmente,, fè- dalla: moralità, po- 
fià in  opera- non V hanno- apparatà--;. nè preftiamo-., fede a  ehi. ci loda l’alti- 
penz-a, ed'ufa. la  crapula,, àcquiftandó credito,, e forza i  hü-onhammaellra^- 
menti- da’buoni effètti? del ntaeffro medelimo ., ?-..■•? t", - :

.228., M a quando la. cofa, ftià-. nell’’ intenzione: , e non nel f a t t a , come 
Occórre; nelle, battiture del padre , e- nel calcio del cavallo--, non effendi 
proponimento: nell’ uno* di' far Carreo;"ne-potendo- èffe-re? volontà; nell!altro:di 
farlo ; la. ove: un nimico; percotendómi nOhfarà da me: fopportato- p e r i  ani
mo- rifoluto-::,, che -fò, effere- in- lui verfo di méff le- parole in  tab cafo-più fo- 
nò proffime all’intenzióne-,he; più efpli'cattvé’ d’ effa, che i  fa t ti ,s i-quali an
corai che ih’ quantità rechino-'maggiore' offièfa,clie le parole , non 'e p e s  co
si quanto- alla, qualità,. che d i natura.fuá?, molto1 piu s’ eftende.. Opale. -fóffefe 
di- paiole ha- term ini, e- gradi; infiniti;, perché. 1’ interprete deli’ animo e-, 
som il fatto,, ma:la; lingua; ficcome: efecutore. dell’’ahimo- e. della, fihgda


